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1  SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

1.1 Descrizione degli interventi in progetto 

Per quanto concerne l’intervento in esame è opportuno richiamare le seguenti precisazioni: 

- il progetto riguarda un insediamento zootecnico già esistente, adibito ad allevamento di bovini da carne; 

- l’intervento prevede la ristrutturazione del centro zootecnico in funzione del suo adeguamento al 

disciplinare di produzione, cui la Ditta aderisce, che prevede l’aumento della superficie stabulabile 

disponibile per i capi allevati, finalizzato al miglioramento delle condizioni di benessere degli animali; 

- Per ottenere l’incremento desiderato di superficie stabulabile a disposizione di ciascun capo il progetto 

prevede l’edificazione di una nuova stalla, aumentando in tal modo la superficie stabulabile senza 

aumentare il numero di capi allevati. 

 

L’intervento previsto dal progetto può essere sintetizzato come segue: 

- Edificazione di una nuova struttura destinata alla stabulazione degli animali; 

- Trasformazione di parte di una stalla esistente da destinazione produttiva ad infermeria; 

- Realizzazione di un bacino di laminazione per assicurare l’invarianza idraulica nei confronti della rete di 

bonifica; 

- Piantumazione di formazioni vegetali, a completamento dei quelle esistenti, funzionali alla mitigazione 

dell’impatto visivo della struttura, nonché alla creazione di una barriera in grado di limitare la 

traslocazione degli inquinanti. 

Si osserva inoltre che nell’ambito del centro zootecnico è già presente una serie di manufatti ed impianti 

funzionali alla gestione dell’allevamento, che saranno brevemente descritti in uno specifico paragrafo. 

Di seguito si propone la planimetria relativa al centro aziendale. 
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1.1.1 Capannone di nuova edificazione 

Il progetto prevede l‘edificazione di una nuova stalla, collocata nello spazio del centro aziendale tra le stalle 

e i lagoni di stoccaggio. 

 

 
 

La stalla misura 48.50 x 18.50 metri, per una superficie in pianta di 897.25 mq. E’ strutturata in 24 box 

dislocati su tre file, delle dimensioni di 6.00 x 4.00 metri, per una superficie di 24 mq ciascuno. 

 
A servizio dei box sono previste due corsie di alimentazione, di cui una esterna, ciascuna della larghezza di 

4.40 metri. La stabulazione degli animali è prevista su pavimentazione fessurata; al di sotto di ciascuna delle 

file dei box è ricavata una vasca di stoccaggio delle dimensioni di 51.90 x 3.80 metri, e profondità pari a 1.00 

metri. 
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La struttura sarà dotata internamente di ventilatori per agevolare la movimentazione dell’aria e assicurare in 

tal modo migliori condizioni di benessere per gli animali stabulati. 

Esternamente alla stalla, in corrispondenza delle testate, è prevista la realizzazione altrettante aree di 

manovra con pavimentazione in stabilizzato. La prima delle due aree, in corrispondenza della testata ovest 

del capannone, presenta una superficie di 370 mq; la seconda, in corrispondenza della testata est, una 

superficie di 225 mq. 

 

1.1.2 Cambio di destinazione ad infermeria 

Il centro zootecnico attualmente non dispone di spazi adeguati a svolgere la funzione di infermeria (dispone 

infatti di un solo box su lettiera, della superficie stabulabile di 32.5 mq). Per ovviare a tale carenza il progetto 

prevede di riservare ad infermeria una quota più consistente della superficie stabulabile. 

In particolare sarà riservata ad infermeria tutta la zona stabulata su lettiera di una stalla esistente in azienda 

(Stalla “A”), che presenta una tipologia di stabulazione mista, metà su lettiera e metà su pavimentazione 

fessurata. 

 

 
 

La parte di stalla che sarà adibita ad infermeria è strutturata in cinque box, a stabulazione su lettiera, 

ciascuno delle dimensioni di 32.50 mq, per una superficie stabulabile complessiva di 162.50 mq. 

Per quanto concerne l’estensione della superficie destinata ad infermeria, si richiamano le indicazioni fornite 

dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, che raccomanda di adottare 

spazi disponibili molto abbondanti (es. più di 8-10 mq/capo), facili da ispezionare da parte dell’operatore, 
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eventualmente suddivisi su più box, con lettiera permanente ottimamente gestita. Soprattutto nel caso dei 

tori, risulta utile per la tutela del benessere animale la presenza di box supplementari nei quali stabulare fino 

alla macellazione i soggetti guariti in quanto, se tornassero nel gruppo di origine, sarebbero oggetto di forti 

competizioni ed aggressività. 

 

1.1.3 Bacino di laminazione 

La realizzazione dell’intervento comporta la trasformazione di una superficie pari a 1952 mq, che dalla 

destinazione a prato saranno rese impermeabili o semipermeabili. 

 

 
 

Per garantire l’invarianza idraulica a carico della rete di bonifica prevede la realizzazione di un bacino di 

laminazione ottenuto creando una depressione di una parte dell’area verde presente immediatamente a 

Nord della stalla in progetto. 

Lo scarico del bacino avverrà in un fosso privato collegato allo Scolo Pegoraro, in gestione al Consorzio di 

Bonifica competente per il territorio.  

 
 

Il bacino, di sezione trapezoidale, presenta le seguenti dimensioni: 

- lunghezza: 22 m  

- larghezza massima: 6 m  

- larghezza alla base: 3 m  

- profondità: 1 m  

- pendenza minima del fondo: 1%  

- pendenza delle sponde: 35°  

Per un volume complessivo di invaso pari a circa 100 mc. 
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Lo scarico nel fosso privato sarà ottenuto per mezzo di una pompa; la portata scaricata non potrà eccedere i 

5 l/sec/ha, come da indicazioni del Consorzio di Bonifica. 

 

1.1.4 Piantumazione 

Il progetto prevede la piantumazione di un filare arboreo lungo il confine occidentale dell’insediamento e in 

prossimità dei lagoni, in corrispondenza dei lati nord ed est. 

La messa a dimora di formazioni vegetali conferisce, dal punto di vista ambientale, arricchimento dello stato 

paesaggistico ed una adeguata diversificazione ecologica al fine di migliorare l’attuale disponibilità di habitat 

per le specie.  

 

Per la realizzazione della formazione vegetale in progetto saranno utilizzati esemplari di carpino (Carpinus 

betulus), specie a rapido accrescimento in grado di garantire un consistente effetto schermante e 

frangivento. 

La formazione presenta una lunghezza complessiva di circa 450 metri e, considerato un sesto di impianto di 

4 metri, i prevede la messa a dimora di circa 110 esemplari arborei. 

Lo schema seguente rappresenta il sesto di impianto tipo previsto. 
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1.1.5 Layout dell’intervento 

A conclusione della descrizione del progetto si propone il layout del centro aziendale dove viene evidenziato 

l’assetto finale dell’allevamento a seguito dell’intervento. 
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2 LOCALIZZAZIONE CARTOGRAFICA E COROGRAFICA 

Il progetto sarà realizzato nel contesto della bassa pianura vicentina, nel territorio comunale di Lonigo, in 
un’area agricola localizzata ad una distanza di circa 2500 m metri dal capoluogo. L’ambito in esame è 
caratterizzato da una forte impronta antropica finalizzata all’attività agricola che ha modificato l'assetto 
morfologico attraverso livellamenti del suolo e che ha ridotto la presenza di elementi naturali di spicco, 
rintracciabili essenzialmente lungo i principali corsi d’acqua. Nel contesto agricolo circostante si possono 
scorgere le coltivazioni a seminativo molto estese, vigneti e qualche appezzamento a prato. 
Il quadro altimetrico dell'area rileva una quota media di circa 25 m s.l.m. 
 

Foto aerea dell’area di intervento 
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Secondo quanto indicato dal PI l’area di intervento è localizzata in Zona agricola E4. L’area ove verrà 
realizzata la nuova stalla è esterna al Vincolo paesaggistico dei corsi d’acqua Dlgs 42/2004 per il Rio 
Acquetta. 

 

 
 

 

  

 

 
 
 
 

 
Piano di Assetto del territorio 

Il Piano di Assetto del Territorio (PAT) del comune di Lonigo è stato adottato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 71 del 02 dicembre 2014 e approvato nella Conferenza di Servizi decisoria con la Provincia di 

Vicenza in data 21/05/2015. È efficace dal 18/07/2015. 

 

Tavola 2- Carta dei Vincoli 

La Tavola dei Vincoli e della pianificazione territoriale del PAT segnala i seguiti elementi vincolati: 
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Estratto Norme Tecniche PAT di Lonigo: 
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[…] 

 

 
Tavola 2- Carta delle Invarianti 

La Tavola delle Invarianti del PAT di Lonigo segnala i seguenti ambiti: 
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Estratto Art. 27 Norme Tecniche: 
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Tavola 3 – Carta delle Fragilità 

La Carta delle Fragilità del PAT di Lonigo segnala che l’area in oggetto è compresa in: 

• Art. 29- compatibilità geologica ai fini edificatori- area idonea a condizione 12. Materiali alluvionali a 
tessitura prevalentemente limo-argillosa- falda 0-2 m. 
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Estratto art. 29 delle Norme Tecniche: 
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Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0048885  del  18/11/2020  -  Pag. 18 di 51



 

Soc. Agr. Fosca ss – Relazione di non necessità di VIncA 19 

 

 
 […] 

 

 
 

 

Tavola 4 – Carta delle Trasformabilità 

 

Dall’analisi della tavola delle trasformabilità del PAT del comune di Lonigo emerge l’appartenenza dell’area 

di intervento ai seguenti elementi: 

• Art. 41- Edificazione diffusa (rimodulata da PI) 
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Estratto delle norme tecniche: 
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In seguito all’approvazione dei PI comunale, la zona di edificazione diffusa è stata ri-perimetrata in riduzione, 

come indicato nella tavola della zonizzazione riportata al paragrafo seguente; in seguito alla 

riperimetrazione, le opere oggetto di intervento non risultano più ricomprese in tale area. 

 

Deve essere osservato che il progetto si sviluppa nell’ambito di un preesistente centro zootecnico. A tal 

proposito l’intervento si propone di non creare situazioni di contrasto con i manufatti già esistenti, che 

produrrebbero un impatto visivo e paesaggistico di rilievo, ma bensì da uniformarsi alle scelte cromatiche e 

alle forme tipologiche dei manufatti esistenti.  
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Carta della Zonizzazione – PI di Lonigo 

La carta della zonizzazione del PI di Lonigo segnala che l’area in oggetto è compresa in: 
 

 

 
 

  

 

 
 
  

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0048885  del  18/11/2020  -  Pag. 23 di 51



 

Soc. Agr. Fosca ss – Relazione di non necessità di VIncA 24 

Estratto Norme Tecniche PI Lonigo: 
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3 VERIFICA DELLA PRESENZA DI ELEMENTI NATURALI 

3.1 Stato attuale dei luoghi 

L’area in esame presenta i tratti caratteristici del paesaggio rurale, fortemente influenzato dalla componente 
antropica. Il sistema ambientale è caratterizzato da una matrice agricola estesa e rappresentata da 
seminativi a caratterizzazione intensiva, vigneti, allevamenti e un tessuto residenziale rado, con qualche 
fascia vegetazionale lungo i corsi d’acqua e dei canali. Nella zona sono ben evidenti le notevoli 
trasformazioni legate al settore agricolo che hanno indotto profonde modifiche nella componente vegetale 
spontanea. 
Nel dettaglio nell’area interessata dal progetto viene già svolta attività di allevamento di bovini per la quale 
l’azienda ha in progetto opere di adeguamento finalizzate a migliorare il benessere animale. 
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3.2 Elementi della Rete Natura 2000 

Il territorio del Comune di Lonigo è direttamente interessato da un sito incluso nel sistema NATURA 2000, 
ovvero il sito IT3220037 “Colli Berici”. Il sito occupa la parte collinare del territorio di Lonigo, ad est presso 
i confini con i comuni di Sarego, San Germano dei Berici e Alonte.  
 

Estratto dalla carta regionale Rete Natura 2000 

   
    
 
L’allevamento Fosca è localizzato a circa 4'700 metri a sud-ovest del sito “Colli Berici”. 
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3.3  Uso del suolo a scala locale 

Secondo la cartografia dell’uso del suolo Regione Veneto (Edizione 2018), l’area interessata dal progetto si 
inserisce in un contesto di tipo agricolo produttivo ove predominano terreni arabili in aree non irrigue e 
vigneti. Le aree urbanizzate a scala locale sono costituite da strutture residenziali e da insediamenti 
produttivi a carattere isolato. Il centro zootecnico all’interno del quale si collocano le opere di progetto si 
inserisce all’interno di un’area indicata dalla Carta regionale dell’Uso del suolo come “Aree destinate ad 
attività industriali e spazi annessi” - codice 1.2.1.  
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Uso del suolo Regione Veneto (2018) 
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3.4 Presenza di elementi della rete ecologica 

3.4.1 Nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 

La tavola seguente illustra la strutturazione della rete ecologica regionale nell’ambito territoriale di Lonigo e 

limitrofi. L’area oggetto di intervento ricade all’interno di Aree ad elevata utilizzazione agricola. 

 
 

Estratto tavola del PTRC della Tavola del sistema del Territorio rurale e della rete ecologica 
 

 Estratto TAV. 9 PTRC 
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Estratto Art. 10 Norme del  P.T.R.C vigente 

 
 

3.4.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

La cartografia provinciale non segnala la presenza di elementi appartenenti alla rete ecologica nelle 

vicinanze l’area di progetto. L’azienda agricola interessata dall’intervento ricade all’interno di un’area ad 

elevata utilizzazione agricola. 

 
Estratto tavola del Sistema Ambientale del PTCP della Provincia di Vicenza 
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Estratto articolo 26 Norme Tecniche P.T.C.P 
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4 PREVEDIBILI PRESSIONI GENERATE DALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

4.1 Emissioni di gas inquinanti 

Il progetto prevede attività che generano emissioni di inquinanti atmosferici nella fase di cantiere e di 
esercizio. Data l’esiguità degli interventi in progetto e la breve durata della fase di cantiere è possibile 
affermare che le emissioni di inquinanti in fase di cantiere sono trascurabili e non significative. 
Si riportano le risultanze del modello per il calcolo della dispersione degli inquinanti (NH3 e PM10) per la fase 
di esercizio. 
 
Non sono prevedibili variazioni significative delle emissioni di inquinanti nello stato di progetto 
rispetto allo stato attuale. Si osservano, al contrario, lievi riduzioni dei valori di concentrazione degli 
inquinanti indagati. 
 
 
Ammoniaca 
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Polveri sottili 
 

 
 
 

 
*** 

Data l’esiguità delle variazioni di concentrazione atmosferica degli inquinanti imputabile alla fase di esercizio 
del centro zootecnico, si può escludere la possibilità dell’instaurarsi di situazioni di qualità dell’aria 
critiche e prolungate in grado di modificare l’idoneità ambientale per la vegetazione e la fauna.  
Non si verifica variazione del grado di influenza di questo fattore di pressione tra lo stato attuale e lo 
stato di progetto. 
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4.2 Emissioni di rumore 

La vulnerabilità delle specie a questo fattore di pressione varia molto da specie a specie ed in base alle 
caratteristiche del rumore prodotto (intensità, periodicità, ecc…). 
Una recente revisione della letteratura sugli effetti del rumore sulla fauna terrestre ed acquatica (Shannon et 
al. 2016) ha verificato che l’80% degli studi pubblicati ha identificato effetti negativi per la fauna al di sopra 
dei 50 dB e 80 dB rispettivamente per l’ambiente terrestre e acquatico.  
Sulla base di questi studi, viene cautelativamente ritenuto che il livello di intensità sonora ≤ a 50 dB non 
abbia più alcun effetto sulla fauna.  
 
Il progetto si inserisce in un contesto territoriale agricolo caratterizzato dalla presenza per lo più di case 
sparse e insediamenti produttivi agricoli. 
L’immagine seguente mostra un estratto del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Ronco 
all’Adige. L’area è classificata in CLASSE III – Aree di tipo misto, con limiti di immissione pari a 60 dB per le 
ore diurne e 50 dB per quelle notturne. 
 
La Valutazione previsionale di Impatto Acustico allegata al progetto ha definito i livelli di rumorosità 
rappresentati nell’immagine seguente in riferimento allo stato attuale dell’allevamento. 
La rumorosità maggiore si ha nel periodo diurno. Valori di rumore superiori ai 50 dB si registrano nelle 
immediate vicinanze dei locali di stabulazione. 
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Limite 50 dB 

 
 

4.2.1  Modifiche introdotte dal progetto 

 
Il progetto prevede attività che generano emissioni rumorose nella fase di cantiere e di esercizio.  
 
A) Fase di cantiere 
La Valutazione previsionale di impatto acustico, a cui si rimanda per i dettagli, ha analizzato la rumorosità di 
cantiere con riferimento ad alcune fasi considerate più impattanti, in modo da rappresentare condizioni 
cautelative. 
Si è considerata l’attivazione di mezzi ed attrezzature relative alle principali fasi di cantiere e con maggior 
emissione sonora: 

-  Furgoni (trasporto attrezzature e lavoratori)  
-  autocarri (per il trasporto degli inerti);  
-  escavatore cingolato con benna (movimentazione macerie, scavo)  
-  Pala gommata;  
-  Rullo compattatore;  
-  Autobetoniera per getti cls;  
-  Sega circolare;  
-  Martello demolitore;  
-  Smerigliatrice a disco;  
-  Trapano tassellatore  
-  Betoniera a bicchiere. 

 
La valutazione considera cautelativamente le fasi considerati più impattanti, che si potrebbero verificare ad 
esempio durante le operazioni di getto del calcestruzzo e pareti di tamponamento, posa delle piastre e dei 
supporti di acciaio, posa delle coperture (Fasi 3 e 6 descritte nella tabella seguente).  
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Le immagini seguenti rappresentano le fasi di cantiere ove l’areale interessato da valori di rumorosità uguali 
a 50 dB presentano i valori più alti (fasi 3 e 6 di cui sopra). 
  

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2020/0048885  del  18/11/2020  -  Pag. 41 di 51



 

Soc. Agr. Fosca ss – Relazione di non necessità di VIncA 42 

 

 
 

 
 

 

L’immagine seguente mostra l’inviluppo massimo delle emissioni rumorose pari a 50 dB individuate nelle fasi 

3 e 6 del cantiere. È possibile constatare che le aree soggette a tale rumorosità si estendono in prossimità 

del centro zootecnico, ove insistono terreni con colture a seminativo, e in parte coltivati a vigneto. 
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Limite 50 dB 

 
 
 
Dati il carattere discontinuo e temporaneo del disturbo generato, la limitazione del disturbo alle sole ore 
diurne, si può escludere la possibilità dell’instaurarsi di situazioni di rumorosità critiche in grado di modificare 
l’idoneità ambientale dell’area per la fauna. 
Non si verifica variazione del grado di influenza di questo fattore di pressione tra lo stato autorizzato e lo 
stato di variante. 
 
 
 
B) Fase di esercizio 
L’immagine seguente tratta dalla Valutazione previsionale di impatto acustico, a cui si rimanda per maggiori 
dettagli, mostra i livelli di rumorosità attesi nella fase di esercizio per il periodo diurno, che rappresenta il 
periodo di maggior attività del centro zootecnico. 
I valori di rumorosità superiore ai 50 dB rimangono pressoché circoscritti al perimetro del centro zootecnico.  
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Limite 50 dB 
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Il clima acustico locale a seguito della realizzazione degli interventi non subirà variazioni significative rispetto 
allo stato attuale. Si può escludere la possibilità dell’instaurarsi di situazioni di rumorosità critiche in grado di 
modificare l’idoneità ambientale dell’area per la fauna. Non si verifica variazione del grado di influenza di 
questo fattore di pressione tra lo stato attuale e lo stato di progetto. 
 

4.3 Consumo di suolo e sottrazione di habitat 

L’intervento oggetto di valutazione è destinato ad esaurirsi nell’ambito dell’insediamento già esistente, e non 
prevede l’occupazione di ulteriore terreno coltivato, né interferenze con le aree circostanti l’allevamento. 
All’interno del centro zootecnico verrà occupata una superficie pari a 1925 mq, attualmente area verde 
incolta. 
Alla luce della ridotta superficie territoriale interessata da effettivo consumo di suolo, tenuto conto 
dell’abbondanza di habitat simili a quelli interessati dal progetto nelle aree limitrofe e valutato l’effetto positivo 
delle aree verdi di progetto (filari alberata) nell’aumentare il valore ecologico dell’area, non si prevede una 
sottrazione di habitat di specie che possa comportare la modifica del grado di conservazione delle specie. 
 

4.4 Idrosfera 

Acque superficiali 
L’allevamento in esame non comporta interferenze con i corpi idrici superficiali: la stabulazione degli animali 

avviene in ambienti confinati, che non prevedono scarichi; le uniche possibilità di contaminazione dei corpi 

idrici superficiali possono verificarsi durante le fasi di gestione dei reflui zootecnici.  

Si ricorda che i reflui zootecnici prodotti dalle stalle (letame e liquame) vengono avviati ad un impianto di 
biogas autorizzato; il digestato in uscita viene poi stoccato in due lagoni e successivamente distribuito 
agronomicamente sui terreni, nei limiti di quanto previsto dalle normative di tutela ambientale. 
Le uniche acque ad entrare in contatto con le acque superficiali saranno le acque meteoriche di dilavamento 
della nuova area impermeabilizzata (stalla e piazzali di manovra) che verranno scaricate nel fosso privato 
confluente in uno scolo consortile, previa raccolta in un bacino di laminazione appositamente dimensionato 
per garantire l’invarianza idraulica dell’area. 
 
 
Acque sotterranee 
Per quanto concerne i rilasci in profondità, valgono le considerazioni proposte in precedenza. 

La gestione dell’allevamento e dei reflui zootecnici da questo prodotti non comporta la presenza di scarichi, 

per cui la possibilità di fenomeni di inquinamento degli acquiferi sotterranei risulta legata esclusivamente alla 

fase della distribuzione dei reflui zootecnici sui terreni agricoli. 

Tale distribuzione avviene nell’ambito del Comune di Lonigo in prossimità del centro zootecnico, dove è 

concentrata la maggior parte dei terreni interessati dallo spandimento dei reflui. 

Durante la fase di distribuzione l’inquinamento delle acque sotterranee può avvenire in seguito alla 

percolazione di sostanze in presenza di substrati di tessitura grossolana e di un acquifero poco protetto da 

livelli impermeabili. Nel caso specifico le indagini idrogeologiche hanno evidenziato che nella zona la falda 

acquifera è profonda circa 3 m dal p.c. e non sono presenti circolazioni idriche superficiali, né sorgenti. 

I materiali alluvionali a tessitura limosa e argillosa costituenti il primo sottosuolo sono caratterizzati da 

permeabilità moderatamente bassa (k = 10 -5  ÷ 10 -6  m/s) che determina una povera capacità di drenaggio 

del terreno, limitando la possibilità di percolazione in profondità dei reflui. 

Si valuta pertanto che la possibilità di inquinamento dei corpi idrici sotterranei risulti scarsamente 

significativa. 

*** 
Data la non significatività delle pressioni generate dal progetto sulle acque superficiali e sotterranee e 
l’assenza di modifiche al regime idrologico dell’area garantita da apposite opere di invarianza idraulica, si 
può escludere la possibilità dell’instaurarsi di situazioni di criticità idrologica in grado di modificare 
l’idoneità ambientale per la vegetazione e la fauna nella fase di esercizio. 
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5  VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI INTERFERENZE CON GLI HABITAT E LE SPECIE  

5.1  Habitat Natura 2000 nell’intorno dell’area di studio 

L’area di studio non interessa siti della Rete Natura 2000 né Habitat di Rete Natura 2000. Gli habitat sono 
posti a notevole distanza (oltre 5 km) dall’area di intervento, come rappresentato dalla mappa seguente. 
 

Cartografia degli Habitat Natura 2000 
 

 
 
 

L’analisi dei fattori di pressione ha consentito di escludere che vi siano effetti negativi diretti o indiretti sugli 
habitat individuati dalla cartografia regionale e si può escludere la possibilità di modifiche al grado di 
conservazione degli HABITAT NATURA 2000. 
 

5.2  Fauna di interesse conservazionistico segnalata dalla cartografia distributiva 

Di seguito si elencano le specie della fauna e flora potenzialmente rientranti nell’area.  
I dati sulla distribuzione delle singole specie di interesse comunitario sono stati desunti dal database 
regionale della cartografia distributiva approvato con D.G.R. 2200/2014. Con D.G.R. n. 2200 del 27 
novembre 2014 - Approvazione del database della cartografia distributiva delle specie della Regione del 
Veneto a supporto della valutazione di incidenza (D.P.R. n. 357/97 e successive modificazioni, articoli 5 e 6), 
viene approvato infatti anche l’Allegato A che contiene il database georiferito della cartografia distributiva 
delle specie della Regione del Veneto a supporto della valutazione di incidenza, in formato shape e sqlite. 
L’elenco delle specie seguente (si sono prese in considerazione le specie tutelate dalle direttive 92/43/Cee e 
2009/147/Ce) è stato estratto dal database contenuto nell’Allegato A, prendendo a riferimento il quadrante in 
cui è contenuta l’area utilizzata nella presente valutazione (E442N247).  
  

5'200 m 
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Specie elencate dalla Cartografia regionale (D.G.R. 2200/2014) riquadro E442N247 

SPECIE ALLEGATI N2K_CODE TAXA 

Anacamptis pyramidalis II-IV H-6302 Piante 

Himantoglossum adriaticum II-IV H-4104 Piante 

Barbus plebejus II-V H-1137 Pesci 

Protochondrostoma genei II H-5962 Pesci 

Sabanejewia larvata II H-1991 Pesci 

Bombina variegata II-IV H-1193 Anfibi 

Bufo viridis IV H-1201 Anfibi 

Lacerta bilineata IV H-5179 Rettili 

Podarcis muralis IV H-1256 Rettili 

Hierophis viridiflavus IV H-5670 Rettili 

Zamenis longissimus IV H-6091 Rettili 

Natrix tessellata IV H-1292 Rettili 

Ixobrychus minutus I B-A022 Uccelli 

Circus cyaneus I B-A082 Uccelli 

Caprimulgus europaeus I B-A224 Uccelli 

Alcedo atthis I B-A229 Uccelli 

Lanius collurio I B-A338 Uccelli 

Rhinolophus ferrumequinum II-IV H-1304 Mammiferi 

Rhinolophus hipposideros II-IV H-1303 Mammiferi 

Pipistrellus kuhlii IV H-2016 Mammiferi 

 

5.3 Verifica della presenza delle specie nelle aree di trasformazione 

Per verificare l’effettiva presenza nelle aree di intervento delle specie precedentemente individuate, ci si è 
basati sui seguenti criteri valutati congiuntamente: 

 
• Idoneità degli ambienti presenti nell’area di intervento per le specie individuate (habitat di specie) 

Tale fase è stata supportata dall’utilizzo della cartografica di uso del suolo della Regione Veneto, 
CLC 2018. Sono state a tal proposito utilizzate le schede di Boitani (Boitani L. et alii Rete Ecologica 
Nazionale. Un approccio alla conservazione dei vertebrati italiani. Universita di Roma “La Sapienza”, 
Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo; Ministero dell’Ambiente, Direzione per la 
Conservazione della Natura; Istituto di Ecologia Applicata) e, in caso di assenza di dati REN, per 
l’assegnazione delle idoneità è stato consultato il documento “Annexes to the BioScore report: A tool 
to assess the impacts of European Community policies on Europe’s biodiversity, 2009”.  

 

• Caratteri distributivi altimetrici delle specie (optimum altimetrico), caratteristiche ecologiche, caratteri 
distributivi provinciali e regionali, con specifico riguardo al territorio indagato. 

 
 
Tale fase è stata supportata dalla consultazione degli atlanti faunistici di riferimento più recenti a 
disposizione. 
 
Vista la natura degli interventi e considerato che il progetto si colloca in aree già antropizzate, si è deciso di 
focalizzare l’attenzione sulle sole specie che presentano un’idoneità, da bassa (1) ad alta (3), per le aree 
direttamente interessate dalle opere di progetto. Al di fuori dell’area direttamente interessata dalle 
trasformazioni, il progetto comporta esclusivamente effetti indiretti legati al disturbo da rumore, di intensità 
comunque limitata, vista la tipologia degli interventi, e comunque reversibili nel breve periodo. 
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L’area sita nel comune di Lonigo è stata classificata, secondo l’uso del suolo della Regione Veneto 2018, 
come “Aree destinate ad attività industriali e spazzi annessi-codice 1.2.1”. Nelle vicinanze si trovano 
seminativi, insediamenti zootecnici e strutture residenziali isolate. 
In adiacenza al centro zootecnico viene segnalato un impianto di vigneto, tuttavia il sopralluogo ha 
evidenziato la presenza di area a seminativo. 
 
 

Tavola uso del suolo- CLC 2018 

 
 

La tabella sottostante riporta le idoneità degli ambienti presenti nelle due aree di intervento per le specie 
elencate, considerando gli usi del suolo cartografati dalla Regione Veneto (ed. 2018). 
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Tabella Idoneità specie Area di intervento su base Uso suolo CSS 0=non idoneo, 1= bassa idoneità, 2= 
media idoneità, 3= alta idoneità 

 

 
 

In sintesi, nell’area di intervento in esame le specie potenzialmente presenti sono: Bufo viridis, Lacerta 
bilineata, Podarcis muralis, Hierophis viridiflavus, Zamenis longissimus e Pipistrellus kuhlii. 
Tuttavia l’idoneità di tali specie all’ambiente caratterizzante l’area di intervento è bassa in ragione della 
presenza di un disturbo antropico dato dall’insediamento zootecnico. 
Il nuovo fabbricato in progetto sarà realizzato in un’area a verde interposta tra i capannoni esistenti ed i 
lagoni collocati più a nord; tale superficie è attualmente incolta e utilizzata per depositi temporanei di 
materiali all’aperto. 
L’intervento di impermeabilizzazione, pari alla superficie coperta occupata dal fabbricato di progetto e ai 
piazzali di manovra, comporta una riduzione pari a 1925 mq di suolo “incolto” non coltivato. 
 
È prevedibile che le pressioni sulla fauna locale siano di tipo indiretto e di fatto esercitate principalmente 
nelle fasi di cantiere durante le quali avverrà la realizzazione delle opere e l’emissione di rumori e disturbo 
per la presenza di mezzi e persone. Gli ambienti frequentati dalla fauna potrebbero essere raggiunti dalle 
emissioni sonore e di inquinanti legate alla sola fase di cantiere. Le stesse tuttavia hanno una durata limitata 
nel tempo e un’intensità bassa in quanto trattasi unicamente della realizzazione di una nuova stalla. Le 
concentrazioni stimate ed i livelli sonori raggiunti saranno di scarsa rilevanza.  
 
Gli interventi non determineranno fenomeni di frammentazione, interruzione dell’attuale distribuzione delle 
specie potenzialmente presenti, che di fatto risulta continua ed in grado di sfruttare anche quelle situazioni di 
margine dell’edificato con la matrice agricola che continueranno ad essere presenti e che saranno 
comunque habitat ospitali per le specie. Gli interventi non determineranno modificazioni alla struttura e alle 
funzioni degli habitat, che rimarranno ben rappresentati e continui. Le specie di interesse comunitario 
potenzialmente presenti, che si può assumere abbiano una distribuzione omogenea sul territorio, potranno 
ritornare al termine dei lavori e in ogni caso trovare habitat simili a quello oggetto di trasformazione nei 
dintorni delle aree di intervento. 
In definitiva, il progetto non determina pressioni di tipo significativo in grado di modificare l’idoneità 
ambientale complessiva del territorio per le specie animali e vegetali. Il progetto non è quindi in 
grado di determinare una modifica del grado di conservazione degli habitat e delle specie oggetto di 
tutela. 
  

SPECIE ALLEGATI N2K_CODE TAXA

Aree 

destinate ad 

attività 

industriali e 

spazi annessi 

1.2.1.

Anacamptis pyramidalis II-IV H-6302 Piante 0

Himantoglossum adriaticum II-IV H-4104 Piante 0

Barbus plebejus II-V H-1137 Pesci 0

Protochondrostoma genei II H-5962 Pesci 0

Sabanejewia larvata II H-1991 Pesci 0

Bombina variegata II-IV H-1193 Anfibi 0

Bufo viridis IV H-1201 Anfibi 1

Lacerta bilineata IV H-5179 Rettili 1

Podarcis muralis IV H-1256 Rettili 1

Hierophis viridiflavus IV H-5670 Rettili 1

Zamenis longissimus IV H-6091 Rettili 1

Natrix tessellata IV H-1292 Rettili 0

Ixobrychus minutus I B-A022 Uccelli 0

Circus cyaneus I B-A082 Uccelli 0

Caprimulgus europaeus I B-A224 Uccelli 0

Alcedo atthis I B-A229 Uccelli 0

Lanius collurio I B-A338 Uccelli 0

Rhinolophus ferrumequinum II-IV H-1304 Mammiferi 0

Rhinolophus hipposideros II-IV H-1303 Mammiferi 0

Pipistrellus kuhlii IV H-2016 Mammiferi 1
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6 CONCLUSIONI 

La presente relazione ha esaminato le caratteristiche del progetto “Progetto per la realizzazione di una 
nuova stalla finalizzato al mantenimento dell’attuale consistenza e contestuale rispetto delle tecniche di 
produzione di carne di qualità dell’allevamento di bovini ubicato in un centro zootecnico esistente sito in via 
Ronchi nel comune di Lonigo (VI)”. 
L’analisi ha permesso di: 

• Verificare che Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato ad uso allevamento 
all’interno di centro zootecnico per l’allevamento di bovini da carne 

• Escludere effetti di frammentazione ed interruzione delle funzioni ecologiche della rete ecologica da 
parte dell’opera in ragione della ridotta estensione territoriale del progetto. 

• Escludere azioni di progetto su elementi naturali di rilievo (grotte, boschi, zone umide, ecc) in 
vicinanza dell’area di progetto; 

• Escludere la capacità del progetto di determinare influenze significative in termini di inquinamento 
atmosferico, inquinamento luminoso, inquinamento acustico, modifica agli usi del suolo, modifica del 
regime idrologico, inquinamento delle acque superficiali e sotterranee, escludendo quindi una 
modifica dell’idoneità ambientale legata a questi indicatori; 

• Escludere la possibilità di interferenza con i siti Natura 2000, gli habitat Natura 2000, gli habitat di 
specie e le specie oggetto di tutela, essendo l’area esterna ai siti Natura 2000 e in ragione della non 
significatività delle influenze determinate dal progetto e della notevole distanza degli stessi dalle 
aree di intervento; 

• Escludere la possibilità di modifica del grado di conservazione delle specie e degli habitat in ragione 
dell’assenza di interferenze con gli stessi. 

 
In ragione di quanto sopra indicato si ritiene che non vi siano significativi effetti negativi diretti e/o indiretti 
sugli habitat in generale e sugli habitat di specie dell’Allegato II-IV Direttiva 92/43/Cee e Allegato I 
2009/147/Ce, pertanto si ritiene che l’opera in esame possa ricadere nella fattispecie di non necessità di 
valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto: 
 
“23) piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non 
risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000.” 
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